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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 17 dicembre 1997l’Unità15
L’Eni fornirà gas
per usi civili
alla Croazia
L’Eni fornirà alla Croaziaoltre
2,2 miliardi di metri cubidi gas
di produzione italiana,destinato
ad usi civili, industriali ed
elettrici.Un accordo in questa
direzione è stato firmato ieri tra il
presidente delgruppo petrolifero
GuglielmoMoscato e il suo
omologodell’Ina.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.504+1,42
MIBTEL 16.161 +2,52
MIB 30 24.107 +2,92

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ASSICUR +2,50

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -1,00

TITOLO MIGLIORE
CANTONI RNC +46,74

TITOLO PEGGIORE
ITALCEM W R -51,61

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,63
6 MESI 5,58
1 ANNO 5,26

CAMBI
DOLLARO 1.746,69 +7,74
MARCO 979,91 -0,33
YEN 13,318 +0,04

STERLINA 2.848,33 +2,54
FRANCO FR. 292,59 -0,06
FRANCO SV. 1.213,40 +0,74

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,79
AZIONARI ESTERI +0,33
BILANCIATI ITALIANI +0,49
BILANCIATI ESTERI +0,35
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,14
OBBLIGAZ. ESTERI +0,21

Gruppo Puig
compra profumi
Nina Ricci
I profumi Nina Ricci passeranno
sotto il controllodel gruppo
spagnolo Puig all’inizio del1998:
lo si è appreso oggi da fonti
informate che però nonhanno
voluto fornire alcundettaglio
finanziario. LacasaNinaRicci
era controllata da Sanofi, del
gruppo Elf.

Emanati i decreti del ministero delle Finanze. Non sarà più necessario esporre il contrassegno

Bollo auto, ecco le nuove tariffe
Si pagherà cinquemila lire a kilowatt
Scompaiono dal ‘98 la tassa sull’autoradio e la marca per la patente

Messaggio di Fossa al neopresidente Cnpf

Industriali, sulle 35 ore
francesi e italiani
pronti a lanciare
campagna del «no»

ROMA. Gli automobilisti pagheran-
no, a partire dal ‘98, 5.000 lire a kilo-
watt per la tassadipossessodellapro-
pria vettura. Lo stabiliscono i decreti
ministeriali che le Finanze stanno
mettendo a punto e che saranno va-
rati contestualmente all’approvazio-
ne definitiva della legge finanziaria
nella quale è contenuto il provvedi-
mentochestabiliscel’abolizionedel-
la tassa sulla patente e di quella per
l’autoradio, insieme ai nuovi criteri
dicalcoloperlatassadipossesso.

Quanto si pagherà: il punto di
equilibrio (per il gettito) è stato sta-
bilito in 5.000 lire per ogni kilowatt
di potenza. Per calcolare l’importo
dovuto, gli automobilisti dovranno
pertanto moltiplicare 5.000 per il
numero dei Kw indicato sul libretto
di circolazione. Per le automobili
più vecchie, i cui libretti di circola-
zione non recano l’indicazione dei
Kw, si dovrà fare riferimento alla

potenza indicata in Hp (cavalli po-
tenza). L’equivalenza tra Kw e Hp
può comunque essere ottenuta
moltiplicando il numero degli Hp
per il coefficiente 0,736.

Bollo auto: il ministero informa
anche che il superbollo per le vettu-
re Gpl e metano è stato abolito,
mentre per le vetture a gasolio non
eco-diesel la tassa per Kw è fissata a
18.000 lire. Il superbollo è stato
abolito anche per quelle vetture a
gasolio, già eco-diesel, che per un
problema di scadenze posticipate ri-
spetto alla direttiva Cee del febbraio
’91 non avevano goduto dell’esen-
zione.

Quando si pagherà: le operazio-
ni ed i termini di pagamento della
tassa di circolazione non subiranno
rinvii. L’unica proroga riguarda ca-
mion, Tir e combinati che potran-
no pagare entro il 16 marzo anzi-
ché a fine febbraio. I possessori di

auto con potenza inferiore ai 35 Kw
potranno pagare a partire dal primo
febbraio. Gli altri dal primo gen-
naio. In virtù dei controlli automa-
tici che verranno attuati, il ministe-
ro conferma che non sarà più ne-
cessario esporre il contrassegno sul-
la propria autovettura.

Moto e ciclomotori: Al lieve ag-
giustamento della tassa per i ciclo-
motori e per le moto di maggiore
dimensione è corrisposto quindi un
alleggerimento dell’imposizione su
molti modelli ed una netta riduzio-
ne dell’imposta di trascrizione di
300.000 lire prevista per le moto su-
periori a 50 cc. La tassa fissa sui ci-
clomotori e il bollo per moto fino a
11 Kw (corrispondente alla potenza
media erogata da una motorizzazio-
ne di 125 cc) passa a 37.000 lire. Ol-
tre tale limite, alle 37.000 lire di
quota fissa si dovranno sommare
1.700 lire per ogni kilowatt.

ROMA. La riduzione dell’orario di
lavoroa35ore«èunerrore».Loha
ribaditoilpresidentedellaConfin-
dustria Giorgio Fossa, in un breve
intervento registrato, trasmesso
ieri nel corso degli «Stati generali»
della CNPF (laConfindustria fran-
cese),chesisonosvoltiaParigi,do-
po l’Assemblea generale dell’orga-
nizzazione che ha eletto alla presi-
denza l’ultraliberale Ernest-Antoi-
ne Seilliere. L’intervento di Fossa,
in perfetta sintonia con quello del
nuovo presidente degli industriali
francesi,èsuonatoamoltiosserva-
tori come il segnale cheun«fronte
del no» europeo contro le 35 ore
stia schierando le proprie forze, in
vistadiunabattagliachesiannun-
ciaaspra.

Fossahaparlatodi«regoleassur-
de»,ehasottolineatocheèla legge
a «dover seguire gli accordi tra le
parti e non viceversa». Selliere da

parte sua aveva appena detto che
l’organizzazione padronale fran-
cese resta «radicalmente contra-
ria» al progetto, e che la riduzione
dell’orariodi lavoroè«sfavorevole
all’occupazioneeallacompetitivi-
tà delle imprese». Si tratta - secon-
do Selliere - di «uno sforzo di im-
maginazione tanto rischioso
quanto negativo da parte del go-
verno». La CNPF risponderà «con
il proprio progetto, fondato sulla
libertà, mentre oggi inFrancia tut-
to quello che non è proibito sta di-
ventandoobbligatorio».

Fossa, dal grande schermo del
salonedeicongressidell’hotelMe-
ridien, gli ha fatto eco, invitando i
governi a non «fragilizzare i rap-
porti sociali». La disoccupazione -
hadetto-sicombatte«conlaflessi-
bilità del lavoro, con la riduziione
della pressione fiscale, con l’alleg-
gerimentodeglionerisociali».

Al cda dell’istituto di via Veneto la scelta sul partner proposto da Cempella

L’Alitalia fa rotta verso l’Olanda
Oggi l’Iri decide sull’alleanza con la Klm
Sembrano decisamente sfumate le chance di Air France. Rifondazione Comunista, che preferiva il partner
francese, minaccia ritorsioni in Parlamento. Burlando: «La decisione spetta all’azienda, non al governo».

Ok delle banche

Finmeccanica
Sì a aumento
di capitale

ROMA. Alitalia sale sull’olandese
volante. A menodi, improbabili, sor-
prese dell’ultima ora, e nonostante i
no comment dei diretti interessati,
oggiverràfinalmenteufficializzatala
scelta di Klm come partner della
compagnia di bandiera. Per il mo-
mento di tratterà di una alleanza sol-
tanto commerciale. Tuttavia, se la
partnership dimostrerà di poter dare
utili risultati per entrambi, l’intesa
italo-olandese potrebbe successiva-
mente trasformarsi in un più stretto
legameazionario,probabilmentegià
l’anno prossimo quando la parteci-
pazione pubblica, secondo quanto
confermatodalministrodeiTraspor-
ti Claudio Burlando, dovrebbe scen-
deresottoil51%.

Ilvia liberaalle sceltematuratedal-
l’amministratoredelegatodiAlitalia,
DomenicoCempella,dovrebbeveni-
re nel tardo pomeriggio di oggi dal
Consiglio di Amministrazione dell’I-
ri. Subito dopo è stato convocato il
cdadellacompagniadibandiera,nel-

la stessasededell’IridiViaVenetoper
consentireaCempelladi sottoscrive-
re una lettera di intenti propedeutica
all’alleanzaveraepropria.

La scelta del partner è dunque ca-
duta su Klm nonostante le forti pres-
sionidelgovernofranceseedildeciso
impegno di Rifondazione Comuni-
sta in favore dell’Air France. È stata
soprattutto Rifondazione Comuni-
sta a condurre negli ultimi giorni un
pressing insistente su governo e Iri
perché fossero cambiate proprio in
dirittura d’arrivo le scelte del mana-
gement. Ieri è sceso in campo lo stes-
so segretario, Fausto Bertinotti: «Vi è
una richiesta del governo francese di
prendereinconsiderazioneunaccor-
do con Air France e mi sembra ragio-
nevolissima». Immediata la replica
del sottosegretario alla presidenza
delConsiglio,EnricoMicheli:«Laso-
cietà deve decidere sulla base dell’in-
teresse aziendale». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda anche il ministro dei
Trasporti,ClaudioBurlando:«Èstato

deciso di affidare la scelta dell’alleato
all’aziendaenonalgoverno,sullaba-
se delle condizioni migliori». E a
Cempella le condizioni migliori so-
nosembratequellepropostedaKlm.

Una scelta che a Prc non piace af-
fatto. Avrebbe voluto porre il proble-
ma in occasione del vertice di mag-
gioranzainizialmenteprevistoperie-
ri sera, ma lo slittamento a lunedì ha
ricollocato la riunione fuori tempo
massimo per influire sulla decisione.
Proprio per questoBoghetta, respon-
sabileTrasportidiPrc,chiedeall’Iridi
limitarsi a prendere atto delle indica-
zionidiAlitaliamanonandarealdilà
del lavoro istruttorio. Un percorso
non condiviso da Burlando: «Doma-
ni (oggi, ndr) verrà fatta la scelta».
Particolarmente contrariata, Rifon-
dazione minaccia ritorsioni e voti
contrariquando laricapitalizzazione
di Alitalia atterrerà in Parlamento.
Quanto ai piloti, presenti nel cda,
paionopreferire Klmanchesealle lo-
rocondizioni.

ROMA. Via libera dalle banche al
maxi-aumentodicapitaleFinmecca-
nica: l’assembleadegliazionistichesi
riunirà domani - hanno detto infatti
alcuni banchieri uscendo ieri sera da
una riunione svoltasi all’Iri - «delibe-
rerà positivamente sull’aumento di
capitale». Spetterà poi al consiglio
d’amministrazione di Finmeccanica
stabilireterminiecondizionidell’au-
mento di capitale. Sono comunque
previsti nuovi incontri tra i rappre-
sentanti di Finmeccanica e i vertici
delle banche. Fiom, Fim e Uilm e l’A-
leniahannointantosiglatol’accordo
per la ristrutturazione dell’azienda
aeronautica del gruppo Finmeccani-
ca. L’intesa prevede il rientro in
aziendadi120lavoratori incigsel’as-
sunzione di 80 persone tra le officine
Aeronavali di Venezia e di Capodi-
chino.Èstataanchedecisa laproroga
dei contratti per altri 6-8 mesi per i
160 lavoratori provenienti dalla
Piaggio aeronautica e da altri paesi
europei.

Boeing taglia
12.000 posti
in Usa

Boeing si aspetta una
riduzione della forza
lavoro impiegata nel
proprio gruppo di
aviazione commerciale
pari a 12.000 unità, su un
totale di 118.000, entro la
metà del prossimo anno.
Una porzione
«significativa» di questa
riduzione, però, sarà
ottenuta evitando di
rimpiazzare i lavoratori che
raggiungono l’età di
pensionamento evitando
così licenziamenti diretti.

Il dato emerge dal rapporto dell’Ufficio internazionale del lavoro

Calano gli iscritti in tutto il mondo
Ma i sindacati restano molto influenti

Nuovo record a 42.850 lire, milioni di titoli trattati in Borsa

Il titolo Generali vola in piazza Affari
Verso un accordo con Allianz su Agf?

Omnitel, nel ‘98
fatturato
a 3000 miliardi

ROMA. Sindacati nel mondo che
malgrado la perdita di adesioni rie-
scono a mantenere la loro influenza.
È quanto emergedalnuovorapporto
mondiale sul lavoro reso noto ieri a
Roma dall’Ufficio internazionale del
lavoro.Essodenunciacomenel1985
aderivanoadunsindacato164milio-
nidilavoratorisu1,3miliardi. Iltasso
di adesione era superiore al 50 per
cento della mano d’opera in soli 14
Paesi dei 92 presi in esame. Nel corso
degli ultimi dieci anni tale percen-
tualeèregreditaquasiovunque.Oggi
in48dei92Paesi esaminatigli iscritti
non raggiungono il 20 per cento dei
lavoratori. L’indebolimento in nu-
merosicasi, soprattuttonell’Esteuro-
peo, è collegato alla fine della sinda-
calizzazione obbligatoria. E così si va
dal meno 71,2% dell’Estonia, al me-
no 38% dell’Ungheria. Ci sono però
anche i casi di Israele (meno 75,7%),
Portogallo (meno 44,2%), Francia
(meno 31,2%), Inghilterra (meno
25,2%). Tra i Paesi in aumento: Spa-
gna (più 92,3%), Paesi Bassi (più
19,3%) e poi Sud Africa, Cile, Tailan-

dia e altri ancora. L’Italia in questo
panoramacosìaccidentatodenuncia
unmeno7,4%,conuntassodisinda-
calizzazionecheperòrestatraipiùal-
ti, cioè pari al 44,1% (la Francia è sul
9,1; laGermaniasul28,9; iPaesiBassi
sul 25,6; la Spagna sul 18,6; il Porto-
gallo sul 25,6; mentre permangono
altissime le adesioni nei Paesi scandi-
navi (80,1 in Danimarca, 91,1 inSve-
zia,79,3inFinlandia).

Malgrado l’insieme dei risultati
non sia certo brillante, il rapporto di-
chiara una mantenuta influenza del-
le organizzazioni sindacali, testimo-
niata dal successo dei candidati sin-
dacali nei luoghi di lavoro in Spagna
e in Francia e nella capacità dialcune
Confederazioni di mobilitare la base
durante grandi scioperi. Sarebbe così
possibile parlare di «sindacalismo di
militanti, anziché di iscritti». Tra le
cause del declino numerico l’Ufficio
internazionale del lavoro segnala il
venire meno di numerose industrie
manifatturiere,ilprevaleredeicollet-
ti bianchi su quelli blu, i processi di
globalizzazionedell’economia.

Come rimediare? Il rapporto se-
gnala nuove strategie come l’offerta
sindacaledinuovi servizi, ilproseliti-
smoindeterminatisettori, tracui i la-
vori cosiddettiatipicie ledonne.Pro-
prio il tema dei «lavori atipici» è rim-
balzatonella tavolarotondamodera-
ta da Mauro Sacconi. L’argomento è
stato in particolare affrontato con
molta determinazione dal segretario
dellaCgilGiorgioGhezzi chehaana-
lizzatoladensitàdelfenomeno.Sono
ormai milioni di persone che Ghezzi
chiama «orfani». Orfani di diritti e di
rappresentanza. «O i sindacati riusci-
ranno a trovare un insediamento tra
questi strati sociali o questi troveran-
noloroformedirappresentanza,poi-
chégli spazivuotiprimaopoivengo-
nocolmati».

Èlasfidadiquestofinesecoloenon
solo in Italia. La Confindustria, sem-
bra invece tentata da questa situazio-
ne per spingere non a dare nuovi di-
rittiai cosiddetti atipici,maatogliere
dirittiatutti.

B.U.

Il fatturato di Omnitel
dovrebbe raggiungere
l’anno prossimo i 3.000
miliardi. La previsione è
dell’amministratore
delegato Silvio Scaglia, ieri
a Napoli per presentare i
programmi della società
nel Mezzogiorno. Nel 1998
la società telefonica - che
ha al Sud circa il 30% dei
suoi utenti - investirà nelle
regioni meridionali oltre
250 miliardi di lire, con
«almeno 250 assunzioni».
Scaglia ha confermato che
il bilancio del secondo
semestre di quest’anno
sarà in attivo. I conti a fine
anno - ha assicurato -
saranno migliori del
previsto: il fatturato
supererà i 1.700 miliardi di
cui si parla, e le perdite
saranno inferiori ai previsti
300 miliardi.

MILANO. InunaBorsachehatocca-
to in chiusura il nuovo record asso-
luto, con l’indice Mibtel a quota
16.161 lire, le Generali hanno fatto
segnare la quotazione più alta degli
ultimi 2 anni, con 42.850 lire in un
contesto vorticoso di contratti, per
un controvalore complessivo di
226 miliardi di lire, dopo gli oltre
250miliardidiscambidilunedì.Pur
cedendo qualcosa dai massimi, il ti-
tolo ha conservato in chiusura un
incremento del 3,1%, che va som-
matoal+4,5dellavigilia.

Imercati continuanoascommet-
teresullapossibilitàdiunimminen-
te annuncio di un accordo con il gi-
gante tedesco Allianz nella gara per
la conquista del gruppo francese
Agf. Una conclusione più che ono-
revole per il Leone di Trieste, che
conquisterebbe il controllo della
compagnia tedesca Amb (16.000
miliardi di premi, quest’anno) e si
rafforzerebbe in misura importante
in Francia, purnon conquistando il
controllo dell’Agf, cheandrebbe in-
veceall’Allianz.

In che cosa consista la possibile
compensazionefrancesenonèdato
sapere. I vertici della Allianz e della
stessa Agf, spalleggiati dal ministro
dell’economia transalpino Domi-
nique Strauss-Kahn, hanno cercato
di convincere gli italiani a desistere
dal loro assalto a Parigi in cambio
della sola Amb. Una offerta di tutto
rispetto, perché con la compagnia
di Aquisgrana, la quarta per dimen-
sioni in Germania) le Generali sca-
lerebbero il secondo posto in Euro-
pa, sia pure a lunga distanza dalla
stessaAllianz.

MaaTriestenonpossonoaccetta-
re un ennesimo smacco in Francia,
dopoquellidellaVictoireedellaMi-
di. E hanno puntato sulla compa-
gnia Athéna, laquale dovrebbe pas-
sare dal gruppo Worms alla stessa
Agf dopo la positiva conclusione
dell’Opa realizzata dalla Agf insie-
mealgruppoIfil.

Antoine Galignani, presidente
della Agf, ha fatto fuoco e fiamme
per impedire agli italiani di mettere
le mani sulla Athéna. Ma i tedeschi

dellaAllianzsonosembratiassaipiù
concilianti: un eventuale rilancio
degli italiani li costringerebbeinfat-
ti a sborsare oltre 16.000 miliardi
per la campagna di Francia. E così si
è cominciato a discutere se non di
tuttalacompagniaAthéna,dipossi-
bili «pezzi» di attività nel mercato
francese.

Tra i due gruppi si è inserita,negli
ultimi giorni, la mediazione dello
stesso ministro Strauss-Kahn, il
quale tiene blocca incredibilmente
da 65 giorni l’Opa degli italiani. Il
ministro ha dichiarato che l’auto-
rizzazione dell’Opa è «imminente»
ehaannunciatoancheche«insetti-
mana» arriverà il decreto che darà il
via alla privatizzazione del Gan, un
gruppo assicurativo che l’anno
scorso ha raccolto quasi 16.000 mi-
liardi di premi. Una coincidenza di
annunci che ha fatto discutere: è
possibileche ilgovernofranceseab-
bia promesso proprio ilGanagli ita-
liani?

Dario Venegoni


